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La giovane divulgatrice:
voglio restare a Napoli
credo ne valga la pena

L’oncologo: i laboratori
Biotech salvi, ora i giovani
non si scoraggino

Il direttore del Tigem:
la crisi non rappresenti
un ostacolo alla rinascita

LivioCoppola

«Losconforto è enorme, èandato distrutto un
esempio per l’intero mondo
della divulgazione scientifica»,
a dirlo è FabiolaGianotti, fisico
di famamondiale,portavocedi
quell’esperimento Atlas con
cui il Cern diGinevra ha esplo-
rato il mondo delle particelle
dell’atomo,finoascoprirel’ulti-
ma,ilBosonediHiggs.Unasco-
perta di cui la ricercatrice ha
parlato proprio a Bagnoli nel
settembre scorso, durante
un’iniziativa organizzata con
l’IstitutonazionalediFisicanu-
cleare, che aveva scelto Città
dellaScienzacomeluogoprivi-
legiatodidiscussione.
DottoressaGianotti, Napoli

è sconvolta per la distruzione
diunodei più importantimo-
torididivulgazionescientifica
del Sud Italia. Lei è venuta a
Cittàdella Scienzapochimesi
fa,partecipandoad
uneventodedicato
ai suoi esperimen-
ti.Chericordoha?
«Unricordomolto
bello,cuisi
contrapponelo
statod’animoche
provodaquando
hosaputodel rogo.
Sonovenutaa
Napoliasettembre
scorsoeaBagnoli
hopotutoprendere

parteadun’iniziativamolto
interessante,stimolante. In
pratica illustrammoalcuni
aspettidellenostre ricerche
alternandociamomentidi
intrattenimentoegiochi
circensi.Unmetododi
divulgazionemoltopiacevole
edefficace,cheesprimevain
pienoilmodelloculturaledi
CittàdellaScienza,cheamio
parereèerestauno
straordinariomodellodi
fruizioneinterattivadella
conoscenza.Sapereche in
pochiminutièandatodistrutto
migettanellosconforto».
Tra le ipotesi prese in esa-

me dagli inquirenti è molto
forte quella dell’in-
cendio doloso. Da
scienziata che vive
all’estero che im-
pressioneha?
«Purtroppomolto
negativa.Èunavera
epropriavergogna
ilmodoincuinoi
italiani troppo
spessolasciamo
distruggere inostri
gioielli.Nonstaa
metrarre

conclusioniaffrettate,mase
venisseaccertato ildolo
dovremmoparlarediun
insultoall’intelligenzaeallo
spiritodi iniziativadichivuole
farcrescere l’Italia.È
inaccettabilecheacausadi
pochidisgraziati sipossaporre
fineadun’esperienzadi
grandissimolivelloperNapoli
eper tutta lanazione».
In queste ore l’emozione

sta spingendo i napoletani,
manonsolo,aunagaradisoli-
darietàperripartire.Dascien-
ziata ci dica unmotivoper cui
vale la pena promuovere il ri-
lancio.
«Èprestodetto:Cittàdella
ScienzaèunMuseoscientifico
interattivouniconellasua
natura,cheneglianniha
potutovantareunadotazione
dimaterialeestremamente
interessante.Èungrandissimo
esempiodicometrattaree
diffonderelascienza
spingendoivisitatoria
parteciparedirettamenteal
momentoespositivo.Spero
chesiattivinosubito i fondiper
laricostruzione».
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«È pazzesco. Perché fare questo
a Città della Scienza?», Antoni-
no Zichichi, fisico e divulgatore
scientifico tra i più famosi d’Eu-
ropa, oggi diviso tra l’ impegno
in Svizzera e l’assessorato alla
CulturaaffidatoglinellasuaSici-
liadaRosarioCrocetta,aBagno-
li è venuto più volte. E ora, di
fronte al quadrodella distruzio-
ne,nonesitaarilanciare:«UnPa-
esecivilepuòsoloricostruiresu-
bito».
ProfessorZichichi,cosaper-

de ilmondodellaculturacon il
rogodiCittàdellaScienza?
«Conquesto incendiosiè
attentatoaun luogosimbolo
dellaculturamoderna, intesa
comeculturachevaoltre le
logichecontrappostedel rigore
matematicoedella
sperimentazione.Cittàdella
Scienzahaespresso inquesti
anniunenormevalore, in
quantomiravaasoddisfare
l’esigenzadiscienzaall’interno
dellavitadi tutti i
giorni.Unabattaglia
didivulgazioneche
ilmioamicoVittorio
Silvestriniha
condottoneglianni
conenorme
passioneesacrificio.
Dapartemiaho
cercatopiùvoltedi
contribuireaquesta
missione,enonpuò
certofinirecosì».
Haunricordo

particolaredelPolomuseale?
«Diversi,unosututti la
presentazionedelbusto
raffiguranteEttoreMajorana,
espostodal2006all’interno
dellastruttura.Unomaggioalla
scienza inun luogodigrande
spessore. Ioancoranonriescoa
capacitarmidiciòchesia
accaduto.Hoparlatoconpiù
personeinquesteore,e la
domandachemipongoè
semprelastessa:perché
incendiareCittàdellaScienza?
Perché?Achipotevadare
fastidiounMuseocheaveva
comeunicoobiettivo la
divulgazionescientifica?Chiha

provocatotutto
questonemmeno
puòimmaginare
l’entitàdeldanno
causato».
Qualè lastradaper
nonperderequesto
patrimonio?
«Ricostruiretuttoda
capo,esattamente
comeera.Senza
indugiesenza
esitazioni.
Dobbiamorivolgerci
findaoraal

prossimogoverno.Unpaese
civilenonpuònonreperire i
finanziamentinecessari. Sarò
chiaro,Silvestrinie tantialtri
lavoratorihannospeso la loro
vitaperdedicarsiad
un’impresachehaattirato
l’attenzionedi tutto ilmondo.
Napoliha fornitounesempiodi
culturamodernadaesportare
neicinquecontinenti,per
questononsipuòaspettare
nemmenounminutoper
programmarelarinascita.
Sarebbepazzesco,
semplicementepazzesco,darla
vintaachihavolutogenerare
questadistruzione».
Èdisponibileeventualmentea
presenziareaNapoliper
incoraggiarequestopercorso?
«Ainapoletaninelmiopiccolo
dico“sonoconvoi”.Lacittàpuò
contaresudimenelcasopossa
rendermiutileper iniziative
scientificheteseapromuovere
laricostruzionedella“Città”.
Abbiamotuttibisognodi
scienza,aBagnoli loavevano
capitoeoraquesto lavorova
salvato».

li.co.
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CristinaCennamo

Parolad’ordine: ricostruire.Neè
certoAndreaBallabio(direttore

delTigem,l’istitutodi ricercadi
Telethon),che lanotizia l’haricevuta
aCambridge,mentreprendevaparte
adunaconferenza.«Ilmessaggioè
chiaro:bisognafar tornare la
strutturacomequellacheera»,
commenta.
Chepensadiquestodisastro?
«Nonsose il rogosiadivampato

perdoloopersciagura.Sesi fosse
trattatodiunasciaguranonc’èaltro
dadire.Se invecesidovesse
riscontrareildolo,oltrearicostruire
subitobisognerebbeanchesforzarsi
dicapireperchésiasuccessoquestoe
porreefficaci rimediaffinchénon
accadamaipiùuneventodelgenere.
Queste,del resto, sonoproprio le
cosedicuiNapolinonhabisogno.
Perquellicomemechecercanodi
attirare incittàpersonaggidispicco
dall’esteroquestenotizie fanno
tremareil terrenosotto ipiedi».

Dolorecomenapoletanomaanche
comemembrodiunacomunità
scientifica.
«Pensoaquantihannodedicato il

proprio lavoroe lapropriavitaa
quest'importante iniziativa,Vittorio
Silvestrini inprimis.Avvertoun
sensodiansiaepreoccupazione
comenapoletanochehainvestitoe
sta investendomoltosuNapoli.
Qualchemese fa, insiemealla
FondazioneTelethonedal
presidenteMontezemolo,
scegliemmoilmuseocomelocation
diunaconferenzastampa incui
annunciammoun'importante
partnershiptra ilTigemed
un'impresaamericanacheha
investitosvariatimilionididollari.La
sceltanonfucasualemadettata
dall'altocontenutoscientificoe
culturaledel luogoedall'immagine
positivacheregalaallacittàdi
Napoli:unpostobellodaunpuntodi
vistageograficoedal tempostesso
densodi significatoper lacomunità
deiricercatori. Iostessocisonostato
moltevolteper lezioni sullagenetica
ascolaresche,perconferenze
scientifico-divulgative,pervisitare
mostreepermostrareamiofiglio
Marco,diundicianni,quanto
interessanteesorprendentepossa
essere lascienza».
Eora?
«Sperochele istituzionipossano

trovareprestounasoluzioneperun
luogodiculturacosì importante.
Questoeventoècapitatonel
momentopeggioremalacrisi in
questocasonondeverappresentare
unostacolo».
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DavideCerbone

I nunlunedì fatale, le fiammeilluminanolanottediBagnoli.
Larischiaranodibagliori tragiciche
la fannoancorapiùbuia.Mentre
l’incendiofiniscediconsumare
CittàdellaScienza,MariaChiara
Noviello,22anni, laureandain
IngegneriaAerospazialealla
FedericoII,dormeignara.«Ero
stanca,sonoandataa lettopresto.
Soloal risvegliohosaputodamio
padrequellocheerasuccesso.
Davantiaquelle immaginimisono
trovataattonita».
Checos’eraper leiCittàdella

Scienza?
«Primadi tuttounricordo

d’infanzia.Cisonostataper la
primavoltaalleelementari.Poi
pochimesi fa, inoccasionedi
FuturoRemoto.Nell’ottobrescorso
ilmioprofessorediTecnologie
speciali,LuigiCarrino,miha
coinvoltocomedivulgatrice
scientifica.Èstatoemozionante

mostrareallagente l’importanza
deimateriali compositi, suiquali
stopreparandounatesi.Avedere
quel luogoridotto incenereprovo
doloreerabbia.Manon
avvilimento,quellono.Anzi,
bisognarimboccarsi lemanichee
ricostruireCittàdellaScienza
megliodicom’era».
Quandodiscuterà lasuatesi?
«Milaureo laprossima

settimana.Si trattadiunatesi
divulgativasulle fibredicarbonioe
divetro.Materialiusatiper
realizzarele fusolieree imusidello
SpaceShuttle,maancheperaltri
impieghi:nel settore ferroviario,
nellabiomedicaeinquellodello
sport.Le fibre, infatti, sonousate
percostruirebicicletteeracchette».
L’incendiodi lunedìserasegna

perleiunappuntamento
drammaticamentesaltato.L’8
marzolìsidovevacelebrare
“l’altrametàdellascienza”.
«Già.Venerdìmattinasarei

dovutaessere lì conaltre
studentesseericercatricia
rappresentare ladonnanella
scienza.Purtroppononsaràcosì».
Dopola laurea,adesso,vedeun

«futuropiùremoto»?
«Vorrei fare laricercatrice,

occupandomidicomelestrutture
aerospaziali rispondonoagli
stimolisottostress.Evorrei farloa
Napoli».
Anchelei,comeisuoi

materiali,èprontaaconfrontarsi
conlostress?
«Sì,credochenevalga lapena.

Setuttiandasserovia,quinon
resterebbepiùnessuno».

La rabbia per un atto che i grandi nomi
della ricerca non esitano a definire criminale

AntonioGiordano,damolti
consideratoil simbolodei

cervelli italiani in fugaall’estero,è
attonito:«Mi trovavoaduna
conferenzaaRomaemisono
arrivateprimalanotiziadelcrollo
allaRiviera,poidell’incendio.Ho
subitocontattatodeicolleghiche
avevanodei laboratoridiBiotech
all’internodell’incubatore
d’imprese,echenonsonostati
danneggiati.Èuncolpopesante, si
gettaancordipiùunanegatività
sullaregione:dall’esternoappare
evidentecheesisteunasortadi
maledizione, invirtùdellaquale la
ricercascientificae lacultura in
generaledebbanosoffrirecosì tanto
inCampaniaedaNapoli
specialmente».
Avvilito?
«Certocheno.Miauguroche

questoeventononscoraggi
ulteriormenteinumerosigiovani
chesonogiàdepressiper la
mancanzadi investimenti.Cosagli
racconteremoadesso?Che laricerca

nonsipuòfareecheanchequesto
puntodiaggregazionenonesiste
più.Miauguroperòadessochenon
sispeculi sulla tragedia,machecisia
un’immediataricostruzionedi
questocapolavoro.Vorrei sentire
pochissimeparoleevederemolta
cinetica.Misonoarrivate telefonate
datanticolleghichevolevanosapere
cosafossesuccesso,dall’Italiama
persinodall’America».
Cheruoloaveva laCdSnella

ricerca?
«Si trattaanchediunmodoper

attirare intelligenzediqualitàeper
farecomunicazioneerelazioni
pubblicheconconvegniedincontri
tesiadattirare investiroridella
bioingegneria,del farmaceuticoe
cosìviadando intensitàall’ambiente
scientificocampanoenapoletano».
Chepensadellecausedelrogo?
«L’essereumanoèresponsabile

nelbeneenelmaledeldestinodi
tantecose.Seèdoloso,noiuomini
siamoresponsabilidelladistruzione
madobbiamoessereanchecapaci
dellaricostruzione.Miaspettoun
programmadiattività.Non
dimentichiamocheCittàdella
Scienzaèservitaabonificareuna
dellezonepiùpericoloseper la
presenzadi sostanzetossichee il
rinascimentodiquell’area
bellissimaèarrivatoanchedalla
realizzazionediquellastruttura,
speriamochequestogravedanno
possafinalmentestimolareuna
classepoliticacompletamente
assentesulproblemadellabonifcae
dellosviluppodizonesplendide».

cri.cen.
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Andrea Ballabio

«Un danno a chi lavora
per attirare progetti»

Maria Chiara Noviello

«Lì spiegavo ai visitatori
l’importanza della ricerca»

L’esempio
«Esperimento
unico
nella sua
natura
Divulgava
in modo
piacevole»

Le interviste La comunità degli scienziati
solidale e pronta a far ripartire la sfida

Antonio Giordano

«Maledizione che pesa
sulla cultura campana»

““

L’appello
«Il governo
trovi i fondi
necessari
Silvestrini
e i lavoratori
hanno speso
le loro vite»

“

Fabiola Gianotti

«Quell’incendio
èun insulto
allosviluppo»

La scienziata del «Bosone»:
subito la ricostruzione

Antonino Zichichi

«Unabattaglia
didivulgazione
non può finire»

Il fisico: non diamola vinta
a chi ha voluto la distruzione


